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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I e®0senriiiari si eilegiSum 0 
guordiniti dslEa lita-eà. inai® garanzia 
datine» essi di saper custodire oggi un 
tiene che consegnarono 23 anni or sono 
neSie mani dei fascismo f 
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LE ULTIME GIORNATE DELLA CRISI MINISTERIALE 

Farri Usuanti 
di dare al Pae 

ciie colilo 
00 oeuerno m o v a l o 

L A A A 

8.832 latifondi 
i e divisi 

a i contadini i 

La necessità dell'ora 
a nuova < e i l 1 

o di o i a 
a  & diffusa e pio 

i (mintone die è finalmente i 
a la fase decìs-iva ai questi 
i già o lim&a Comunque 

è o che da una sene  mi 
 di i &pi.ss;ì inconclu-

denti, e delle quali il pubblico non 
capiva talvolta l'utilit à si è pa*. 
sati Analmente a una fase di con 

i e di e di contatto 
le quali, a le pu e dif-
ficoltà, sì annunziano tuttavia co-

, 
n sappiamo e au-

» quando à i una so-
luzione o nemmeno quante pioha-
Jità di aolusslone ci siano giacché 
i! o successo di m è le-
gato al senso o e al di-

e o di tutti a 
i a passata ci a 

j the i sono difficil -
mente inclini ad abbandonate 1 

o i le o fobie e pol-
sino la visione a dei o 

i di . L'elemento nuo 
Vb della situazione è tuli avia 
1 appi esentato, non soltanto dill a 

à di i e dalla fisio-
nomia del suo pattilo ma anche 
dai fatto che e difficil e 

i modeiati e i 
e a i ì falsi aigo 

menti e le falso panie avanzate 
o la candidatili a socialista e 
i le*  stesse e  qum 

di e ohe sì faccia sentile 
più © nelle o S o 

& fosefenìsa e la quale 
e ft tutti, e non soltanto a 

no! a msl mosUmao $pc8%o di 
*  quello o di -

fìcio*  che a dalla necessità 
dell unione e dell'equìlibiio fi a i 

i 13' quindi e che i 
t i o final-
menu» la necessità a che es-
senFialmente consiste, -
lo e pe  la centesima volti 
nella e effettiva del-
ie classi i alla e 
politica del o 

o pe  questa necessità 
noi pensiamo che la soluzione lo-
gica della i dettata daFa sto-
lt a dell'ultimo venUnnio dill a 
situazione delle ma&se popolali e 
da altissime esigenze nazionali 
torno nella a sioeia'kta 
alla a Questa candida-

a a del o tanto e 
che alcuni t 01 sono nessuno 
pensava & e u 
nìià una volta, come <?i diceva al-
loia, «ima volta che fosse libe 

o 11 d * E sa h idi in quel 
tempo i i non pi evedeva 
no e che le masso l i \ o 

i o a\uto nella li -
bai assieme del Noid la e che 
vi hanno effettìvanunte avuti 

, è bene e che eia un 
o a a sociaìis''a 

noi non ci attendevamo affatto 
soluzioni e di piohlemi 
sociali che solo  Costituente po-

à e E bene d a pa
te e che da un o a 

a «ìocialisla noi non 
aspettavamo soltanto la gai anzi a 

a costituita dalla piesenza 
di un e dei i 

i alla testa del governo l 
successo della candidatui» socia-
lista noi attendevamo alcune ga-

e e le quah m definì 
tlvf t si o nella ceitez-
srn. che con quel govei no non 

e potuto i sì un Ì 
tomo offensivo delle e -

e che in nessun campo della 
\ i t a nazionale avi o potuto 

e — o il ; 

non pote e 1 i del le-
sto ingiustificabili dei < -

i à a di e 1 al-
a esiguua che le classi l a \on 

1 siano piesenti in posti de-
cisivi di o affinchè siano 
piecjsate le gaiansae che e m 
geneiale i] nuovo candidato alla 

a 
Noi o e che 

o i à e 
non soltanto nel feuo o 

e ma anche e -
to nella sua a e nella sui 

a fede a la -
a di cieaie ì o a i -

tit i dando alle classi i 
nei posti decisivi del o il 
peso che o spetta sulla base 
sia e discutibile della finzio-
ne della à fi a i i che 
è destinata a e fino alla con 
sultafione e del paese 13 
siamo i che i pe  quan-
to egli possa e lontano da 
noi nella valutazione di molti 
pioblemì sociali e -
fettamente che 1 esigenza da noi 
avanzata è pe  i l popolo e pe
tutta la nazione, la necessità 
dell a 

tenti Togliatti N e ga vill e e 
Sp ino o A l t e m a ne del-
t i i fino alte 18 15 si 
e o che la discussione a \ e ia 
dvuio e oggetto soii^iizitilmen-
tf la composizione ae! n o mo Go-

o 
«Non si a di un i 

i i i — ha d ichmn-
to i o Nonni al e dell 
u u m o ne — aì+iimenlì lutto e 

cilm n tc s o a e è un -
ì lema p-olitieo da i e un ò 
b'ems eh e Uovi l i sua base nel po-
sto che deve esse fatto a l le e 
he noi o E o 
. quo to a le e che 
j o sono a l e " se 
ht si manifestai ono 11 ei i 

iel l a a Nenni 
Sepamtamente nel la mafitinata l e 

hie7ioni dei l comunista 
fcocidtfstn avevano gik tenuto una 

e néìTh nspetteve sedi 

, 15 — ù di 3fl0 000 
famiglie polacche f.ono *  in pos 
besio dei documenti chi. o 
i l possesso della a o asse-
gnata in attuazione dclln a 

a 

 stato*costituito un ente o 
al quale vengono sdegna te le lei 
e tolte ai t iadi to ii e ai i 

cht- po^eggono pm di 50 i 1 
i espiopnati vengono 

compensati ma non in e 
ali estensione della t o na o tolta 

L e e ad eccezione di quelle 
destinate a d ivenne tenute mo-
del lo», vengono divise a i «p ic-
coli» e «mea i» contadini piccoli 
fittavoli con famiglia a 

i i Essi diventano 
i delld t e ni diet io -
e di una i minima 

e ul t ime st i l is t iche u£h"ian 
a che i] o di a 
a hi colpito 8 832 i te-

nute pe  un comp le to di 4 mil io -
ni e 242 949 i 

Gli operai hanno salvato le fabbriche 
oggi occorre ii carbone per farle produrre 

(Nostra intervista col compagno Fiore, sottosegretario all'Industria) 
Giomj f a il compagno Gulio i 

diceva tu t ta la a della si 
tuazione caudata dal ia à 
del 1 accolto E questa u na a-3!!* 1 

pm sene difficolt a da e 
a non la sola pu t t i oppo Un al 

t i a quest ione di di animai ica a t tua-
l i t à e il pencolo della disoccupa 
^ione quasi gene ia le che minaccia 
o{,gì a 

Nel icca ici al o dell n 
dus t i ia e Cominci ciò pei chiede 
l e aj compagno T io i f Sottobegie 

o di Stato alcune indicazioni 
no tavamo pe  i s t i ada come fosse 
s t a ta metodica la » 
nello e la sua sede p i o p no 
di fi onte a! o i la il 
magna te j e la sua c 
ea di peacecani po te \ano conti ol 
lai e dhe t tamen te che o sai 
vagliai dati i o i i là 
gli uomini dei tiusts pote iono più 
faci lmente pi e 1 a l 
b a i a t io in cui si d ibat te oggi 

— i faici un o del la 

Si tuazione a t tua le deli i n d u s t na 
nel d ' — chiediamo al compa 
g«o F  01 e 

— e sono le infoi inazioni 
— egli ci dfee che abbiamo fi-
no ia  nos tn eioici i han 
no sa lva o la quasi tota l i tà delie 

i impedendo la disti e 
degli impianti j e delle 
l inee di ti ammissione di eneig ia 
L e centi ah dell a u 
naie che p ioduccvsno net tempi 

i c i i ca 15 m iha idi di itil o 
watt hanno a t tua lmente una ca 
paei ta dj p ioduzione che si aggi 1 a 
sui 13 5 mi l ia idi di k i lowatt 

 1 a del d ce dun 
que e la possibilità 
della e di enei già u na 

e difficolt a esiste invece in 
Toscana dove le linee danneggia 
te si ti ovano in campi minati 
pei molti chi lo inpt i i 

Neil insieme pe  1 a o 
e le t tuca esisto un e neces 
si ta quella di impo i ta ie e pe

una quant i tà complessi-
tonnel late 

Tn quali condì/ ioni i 

di 1600 locomotoii navi mci iant iSi a 
[anche qui c e fi p ioblema dei ta t» 

1 indu l t i i a s de iu ig ica e quella 
meccanica ' 

— Non posso pa i la ie che al con 
dizionale lu t to e appunto i 
zionato ogj?i dnll e de! 

e Si o p i o d u ue in 
a a t tua lmente Un milione di 

tonnel late di accn io p e g g io e 
300000 tonnel late di ghisa (enea 
i l )0 pe  cento del la pioduzionc 
noi male 

 ciò che n g u a i da poi 1 indù 
s t na meccanica pu  non potendo 

a va lu ta le 1 danni aubiti si 
ha 1 i m p l o s i o ne che n pai te 
di essa sia supeis t i te L A l f a o 
meo sai ebbe gi<i in condizioni di 

e automobili Ja F iat ugual 
mente e a t t iezza ta pe  la piedi* 
zione di automobili i e 
moton mai ini  Ansaldo di Gè 
nova e in condizione di p 
m o t on i vagoni i 

o sede dell' o a e 
 città dalla quale si scatenò la guerra i tre grandi 

getteranno le fondamenta della futura pace europea 

Laboriose consultazioni 
La a politica di i si è 

ch iusi con un o senso dì ott i-
mismo diffuw m alcune -
zioni f i t t e ai i di v i 1 
esponenti politici T u t t i vh nulla dì 
posit ivo se potuto a e 

i ha consultato ingoi -
ie tutti 1 seg ic t i ii de! i del 
C L N ed ino] ti e lui avuto un lun-

eoìloquio con 1 o 
fettone 

l o e Giispeii si 
o a nel o 

con i m tn t t enendo lo pe  due 
:e e venti minuti 
Al l e e 2(1 e quando -

o i i si avviava ali uscita 
"; stato o d i i i i 
quali gli hanno posto delle doman-
de sull and imento della ciisi 

Siamo cei to giunti — egli ha 
detto — al ia fase conclusiva di 
questa o l u n gi , e inten-
diamo a e a 

e anche e giac-
ché vogliamo e un -
no e e s tab i le; 

L o i del mio o 
con Ì A m m Stone sono s ta le buo-
ne è e l i to un colloquio molto -
d i l l e ed amichevole nel o del 
q u i ìe 1 o Stone ha l i pe-
tuto le disposizioni i de-
;ii Al leati nei i dell a 
A a a i ha avu-

to un colloquio con o e Cat-
taui 

No,la mat t inata t aveva ini -
ziato l e i ne m coi -

ì dei pal l i ti del C L N 
Gii meo i i n n no avuto t i ngo a 

o 11 o ad e -
cevuto è stato o i Sue-
ccssivamenU e i ha avuto 
coi cundidiato oilla a un 
colloquio duia lo e o i 

a 
L i o v o con n 

ì aveva il o del o &o. 
cmlisla il quale a le sui 
l u n f i e alte e 11 30 

AU uscita dal suo o o 
Nonni h<3 feJio le seguenti a 
zioni ai l ti 

e con n abbiamo -
so in , i i con 
nec';i alla e e alla o 

del o o ì c e che 
i l modo con cui i vede questo 
pi >b u na sia p i t s „a pc co analogo < 
q i i c 'o con cui a l ons idenamo noi 
socialisti 

e un a oolitiv.o e cioè 
cjuc lo de a funz one clic sa ia u to 
1 c i c u ta aej o di domani a lo 
maihse popolali ed aita clssee ope-
ìa ia Questo dunque è i l p i obkma 
che va libo to pe o l i o lo 
si à poi L il a aecen 

o v,ì o non tanto noi con-
i d i — i l quale -

mente come ho detto lo a 
con uno sp in to non molto dissimilo 
dal nost io — ma nei i de -

insieme del C L N » 
o nei spioni del o pia-

no dì o dove at tua lmente 
~i evo sono i colloqui politici To-
gliatti < a con m 

All a fine del quo colloquio con i 
lofe, at ti ha detto ai i clic 
lo h mno avvicinato 

*  Abbiamo discusso del ' 
del'a composizione ' " 

A l* ) — n una let-
te la a al o o 

l pe e  invito ad 
o a) Coin egno dei 

e » il capo dot o 
a Clement Att lee ha e 

laio ohe ì in con ti o à a
lino 

n segui lo a questa ìndiseipzio 
ne un comunicato clì iamnto dal 
la Casa a ha confc imato che 
i l luogo dei p iass imo o dei 
« T i e g l a n d i» e s ta to fissato nei 
p lessi di o 

l i i esldonte del o labu 
a bn tann i co piof d La 

siti ha o a alla 
lìmio) che se Clemente Att lee 
ass ls te ia alla confeien?a dei T i e 

» e e?st,nziale che anche mi 
vi pa i tec lpi in qual i tà di a 

e 

 soldati sovietici 
sono f i amici di queste mondo,. 

a Eisenhowe
L F 

AULT3ATO 35 — Nel o di u na 
a s tampa tenu ta ai suo 

e  sì 
« occupato del a della pa-
ce dicendo che esso à e 

o a condizione che gli A
leatì tengano conto dei desidet i 

i 0 s iano i « a saciift 
ca ie qualche cosa pe e m 

o al le necessita degli a l t i ! » 
o uvei mosso m n l ievo che 

i tedeschi hanno i at to la i 
a fino ali ult imo pu  essen 

do cei ti delia sconfitta pei che 
spei a vano dj 1 itiseli e od luci ma 

1 in tesa a i Alleati i 
bovve  ha definito i i sovte 
liei come 1 miglio*  1 amici di que 
sto mondo e ha detto che non 
vede e ioli sf po isa e 
con lo io m buona a jmon ia 

Fa l l ando della e di
 ha d ichmiato di ac 

ce t ta i la come un dato di fa t to 
sebbene lA l t o Comando Sovietico 
mit i a dubbi in p i oppe to 

t> o sovietico che ha poi 
ta to sullo sue bandìei e di . 
ba t t imento fl i ideali della fi atei 
m ta e a ha les ti 
Unto la a a molti popoli op 

i dal giogo ni tz isti L a pò 
l i t ic a dell Unione Sovietica che ha 
detei minato lo spn ito del suo 
Esci cito ha d imost ia to il suo a 

e  l a pace in tut ti i mo 
menti decisivi della s to i ia del 
mondo 

l o con 1 Unione Sovìe 
t ica e appi ovato da tutfj 1 nosti 
popoli i quali sono convinti che 
sol tanto nella k t ie t ia collaboi 1 
7ìonp con il popolo i ia tc l l o del 
ì Unione Soviet ica amico o 
dei gioì ni delle (Unissimo piove, 
es«ì poh anno ti ovai e il o av 

e e ed economico 
ò il o in cui e stato 

lat i f lcato il T i a t t a to sovietico 
jugoslavo à alla a della 
nuova Jugoslav ia come u na da ta 

e & 

con e gioia dal paesi t o ed ha tentato di confu 
slavi tai e 1 e del i esentali 

A SAN O 

La questioìiìe! mandali 
e stata a 

SAN , 15
~ Si appi ende da fonte e 
che le delcgiziom delle u n q ue 
t,iandi potenze e dei i aì-
t n p4"si i hanno -
to un accaldo su] testo del cipi 
tolo dello t i i t u t o dell -
ne intemazionale che ti a t ta dei 
onncipn della t e fi -
lil e a ni m base alla quale -
ilo i 1 l e - p t ou o n sotto mon-
dalo 

te comunis ta con u na con tusa di 
chìai azione che nessuno del pi e 
ienti ha ben capito quale ìappoi 
to avesse con quanto affei ma to 
dal consultoi e comunis ta 

e Gaulle ha poi ì en t i to di gin 
e Quei i che han 

no combat tu to conti o le f01 C 
delta Ti ancia a sostenendo 
che ciò e ia avvenuto e es 
si non sapevano da che e fos 

il lo io dovei0 » 
L a e di e Gaulle 
s ta ta applaudi ta da tu t ta 1 as 

semblea esclusi ì i comu 
niati eh( dopo ta le incidente han-
no abbandonato in massa la se-
duta 

TJ Associateci  da oggi no 
tizia da t che C-loua d -
i lo t in una le t te ia al geo e 
Gaulle ha d id imi a ta dì d lsappio 

e 1 azione f iancese noi Le 
vante 

 quanto a i l t 
tato incont io e Gaulle 
anco ia non sono state dato p ie 
nsa?ioni ufficiali ne la da ta e il 
luogo 

O LA E L A O 

Le i n i reazionari pe l i li Lon 
non impediranno i ]avori delia Conferenza di Mosci 

. 3o — i del go-
o polacco di a non n a-

scono e a e la 
e della a a di 
a L chiaio che se ì o 

a o a 1 delegati alla 
a la conoi/ ione dei g iup-

i di a -iciid uidi-
colmcnte modificata  questa 1 fi-

l e c wski e 1 suoi accoliti 
si l inc iano m un ul imi campagna 

n o di influenza-
con ì appoggio dei o i 

i una pat te dell opinione 
oubblica a a gli -
menti sono speciosi e non hanno 
Qualità pe e Chiunque 
può e in queste e un 
ulhmo o ed cfeoistieo t en t i-
t vo di e l uni ta delle po-
tenze alleate E su questo o 
evidentemente la missione a a 
h v s deve ave -

o i l l intocco e pe
p unni i di a 

e à in -
skt e compigini ha dentato il fatto 
che k e Stainezyk han-
no accettato di i a a A i -
cissewski ha sconfessato Stanzyk 
che e ali ala smist ia dei 

o socialista annunciando che 

Stunc/yk si i e d a a s.otto la 
suo leùpon mil i t a e non come -

e del suo o 
a si «pulendo che Winccut 

% tos ìmj delle à politi-
he ìesidenti m i ha infoi-
n i to o hovletico di no
pote e ali invito a causa de 
suo stato di salute . 
mente Wilo-, ha asci tato a i 

a tuli 1 i polacchi in-
vitati o che è loio dove-
e e ai colloqui 
Un a fonte di speculazione da 

e di i e soci è i l -
cesso alla b inda di Okuliski della 
cui imminente celebi azione ha dato 
gu notula il o &ovitiic o Si 
fa e la voce che a ezyk 
sì -adopeieià a e dei 

ma Stanczsk ha o espli-
citamente che pe  lui contano sol-
t in to e o 1 o pe  1E 
indipendenza della e e Tm-

e di i di buon vi-
cinato con 1 Unione Sovietica 

DICHIARAZIONI DI BIDAULT 

Tra Elalia e Francia 
non esiste alcuna tensione 

Lo sgombero della Val d'Aosta avrà luogo entro on mese 

m E » 

l o sovietico-jugoslavo 
e una potente a della pace 

O 15 -  — l 
e i commentando nel 

suo edltoi ia le la lat i f lca del t i ai-
ta to sovietico jugoslavo scnve 

« l ì t i a t t a to fumato a a a 
1 Unione delio e Sovie 
fiche e la Jugoslav ia e e 
democ ia t ica e btato definito dai 
popoli che amano la a come 
un potente eon ' i ibu to al mant i-
mmen to e alla ga ianz ia della p& 
ce gene ia le o e s ta to accolto 

Movimentato dibattito 
dir Assemblea Consultiva francese 

sulla questione siriana 
 15 (h  — Oggi 

ali Assemblea Consult iva f ianci 
i ì o degli Es en Eidaull 
ha aceubato la n a di 
avoi e ecceduto dai pi i dn itt i 
mte ivenendo ncg'i a f i l l i del Le 
vanto t ha t i fa t to la i 
s to i ia degli avvenimenti in S ina 
ed ha concluso l i sua esposizione 
s u bì quest one levant ina u n no 
vando l i nch ies ta che questo pio 
bloma venga i ho l to con i 
ve i 

o li d iscoiso di t li 
consultoi e comunista d 

e ha aff c ima to che u Coman 
dante delle t i uppe f iancesi in Si 
i l a geneia le v net venne nomi 
na to a quella a dal passato 
govemo di Vichj A questa bom 
ba il geneiale e Gaulle che a 

e e sa l ta to su come uno 

 J". (UV) Un -
voce uxfkii l e del Quii d v 
ha o oggi che lo cgomoeio 
del e fo i / e i dai t e m t o ii del 
p emonie non e la conseguenza di 
nego/i 1i d plomatici ma una sem-
plice mismd di e e 
p i e v s te nei p n ni alleati -

11 
d 1 

e a o 

no t ! e ài 

f t ip C n ! 1 
1) vie no d 1 

i 1 q n l e 

11 polli l e 
oo de temi 

1 i pi i fi 
fs (1 91 si 

f-it 0 nei 
l e re lo E lì 0 

a 

 1 
e del 

11 O gì 
 io d 
n 1 iipn o 

embi 0 1 Coni 11
J 1 t e la 

d i  ìì f 
nf ? o p n i! 
nte itti v Sa n 

s :oi /ò io con 

?l ha conc-ìì 0 if . 
un pi fo do co

n 1 l i dì sei 0 . 
 nuovamente del 

! dalla s» ventu 
Uè v i ti 8 q u i i 

l i e il s n 
l a 

voce hi aggiunto (he- non cs 
tens one d i i o m i t i ca di a a il 
govemo e t q ielle ita! ano 

Un o o del Qaai 
y e lato dal i United 

» a 1 i i con 
1 a ha dichitìialo che la n 
c« à con p aeeie i a 
011 italiani e che e e 
adottate pe e l i loio mi 

e i i le noti? e 
di stampa che o al mi-

ò degli i t 1 mlcn 
zione di e un mil one d i 
\ o" i i t a ìnm pei un o nu-
mei-o di anni a titolo di e 
o stesso funzionino 'la aff ci mate 
che ne sun pio^ellc del e e 
^t i t o mai piocpet ato m a 
C^li ha aggiunto t he sol t into lavo 

i i sa lami) «accettiti 
o  in una sua -

=;ione od a hi a n m mu ito cno la 
Fi n cu  le ^ue t iuppe dalls 
V-i'l c dAo« ii pnm?i della fine de 
mese in o 

a del nuovo o Su 
o o ba ê d t lht nuova d o - L ,f l g m ma punti w s t m z l ib di di 

a — OUelle e o a i l modo come m 
e soc ia» e o c iecamente 

i l e qua li non h i u no 
sapu to o p p o ne nel p a s s a to tm'ef-
fltaco a al fascismo o o 
hanno a favoliti 

Tale gaianzia si cmmietava pei 
noi nel fatto che alla i zone 
politica del govemo e in alcuni 
ponti decìsivi di enno o 'ap 

e quelle foize puniche 
che hanno dato una piova eguaì 
nipnte alta del i spinto 11 

o del O ^'nso d lì1 

à na^ionala e della i n 1 a
dente fedo (l imonatici 0 anii-
fa«|p|sta p pn noi di 
fendete! *  pn o n ta 
flat veto opposto ut evtmms a 
candidatili a soeutliita Aecetd i-
mo tuttavìa con o U 

a nuovi, piospcltiti d ii u 
dpsig-na/ìon© eh Tmn l i uil pti 
«onalità ha 11 muì f) a 
Ulo di e i t nostic legit 
ttaie ^slgeago e e Ut go ì̂àais" pew'l comunisti o ò 

N A E N A 

i e comunisti i e oggi 

p o 
O 15 — n una mode-

sta tameia di pensione del -
e del o di o a le 

e degli impianti e delle ca-
se e s lato o da un tenente 
inglese Joachim von p 
ex m in isti o degli Ss len di
chiamato dagli i « il diplo-
mit ico e 

 memento del l-u o -
p a a letto Quando li tenente 

inglese fece e nella 
(stanza  ex o nazista con 
1 i m stanca e sfiduciala si lasciò 

e con facilità senza fai  -
siitenza o le sue l ta 
e dichi ò che a e 
ad Ambuigo fino a tanto che  op; 
mone pubblica inglese si fosse u 
pò calmala poi si e costi-
tuito pe e e p io 
cessato 

o un pi imo g i tono ai 
civi/10 mi ci inazioni di o 

p e stato o i l i ae-
o di f da dove e sta-

o f i t t o e in o pei ignota 
desi mozione 

f a <  To 
.to ci ec anni ci 
1 1 [ e o i 

s o n i f l b ileii a 
1 h 1 cna to: -

Ed o  s  il i 
' j cvr o e Ca i lo Ap  le di C a t in a ac 
: a lo ti l con 11 nemico 
CTZO l i p i l a o 1 o\ console a mi! 
1- O v a ni , ca \he 11 . 

. 1 g e ]eì t  buna le Spsc nle delia 
i t i t  e s tn io e nda t ini o n 4 a c ni tìi 

o a ce pò s iamone tìolte 
:F SS e ipevole ii col labo  sionismo 

C i n o l i o O p e «o ( i f coi ci issc accani ta 
o l l a c o n no 1 pa l gi \i f,o»o s ta ti coi 

 ' e d Ab ise 

bone 
Qua le i] quant i ta t ivo di -

bone che o ' 
i tu t ta l t a ln viene va lu ta 

to ini oi ho ad 121)000 tonnpì lats 
al a u se i le p iowncc * 
metichonali sol tanto ne. » 

o almeno 100 000 l i -
do Alleato ha &i L dih; osto ihtt 
poi ta^iom di un q u a n i i t a t ho di 

e da i ali i n d u c i la 
l i piano picvede un aumento pio* 
giesbivo 24000 tona pu il mum 
di giugno 43 000 pei il memo di 
luglio e faSOOO pei il mese dì ft« 
gesto 

Un piano più vas*o a appl i-
cato da l lo t tobu Wte} Si picvedo 
un assegna/ ione complessiva di 
480000 tonnel late pati ai 40 pe
cento del consumo noi male Oc-
c a ne pfi o ia tonei pi esente ì& 
possibil i tà di impiagale Lai botte 
della feaidegna U j , lomo i n cui 
sa ia finaimenti decido di mlglio-
l a i e le condizioni di v i t a dei mi-
natoli i noi po t iemmo facil-
mente u i g ^ ì u n ^ ue una é 
di 70 000 tonnel late al m ise 

- n quali condizioni «il Uova 
[ a tessile * 

— l 90 pei c^nto della tossi ta-
l a e h l a t u ta cotonici a e a 
sono centi alìzzate  li a mi" 
ten tnona lc  danni subiti Sono 
lievissimi Le capacita, p ioth l t t lve 
sono state intaccati del 10 pe
cento e n ea Q i c s ta 6 una g lande 
iso isa pei i a peiché noi 9&-

o in g iado di foni ho tessuti 
anche alle alti e nazioni e » 
la cui indu»ti in tessile e s t a ta 
completamente d i s t im ia d a l l a 
guei 1 a 

Oggi dopo 1 in^tii te?ionc del 
Noie! che ba salvalo al! a g t an 

 della a indul ti hi il p lana 
di pi imo aiuto pi esentato dal * 
nisfeio deh lndu&t i ia nel » 
1945 viene a pei dei e pai U. dUlft 
sua a poiché 1 p iodot ti 
finit i i nel piano poswi to 

e i in quant i tà no-
tevole e sufficiente nel! a «at-
ten ti ionaìe 

— l nei dm ai e de l la t ina le sU 
tua^ionp avnebbi dt l l t sol io eoa* 
seguenze' 

— o se non ntiaoU*^»© 
ad * un o quaa t i ta t i v» 
di e ci t ioveie-no nel 4 
di fi onte ad u n o n o i me disoceupa-! 
zìone che non po t ià non * 

i i nel la v i t a «a» 
zionale 

— i i una * 
— Si e di u na maiswc 

dì d isoccupati che ammonte iebb» 
a p iù di un mil ione dì «omin i. 

Gli oppiai hanno salvato le in* 
d u s t ne Essi hanno a * 
to a e gii impianti dann&g* 
g-iatì e sanno che il dest ino del la 
fabb i ìche e nelle lo io m a ni Sa?* 
icbbc u na gì a ve a se !« 
disoccupazione dovesse d i lagate, 

i  1 cagionali del o 
speculano ogg, m modo indegno 
cu questa situazione l>si si doì-
g-ono peia ino che le j ndus tna dal-
1 a settenti lonale non s iano 
to ta lmente e pi 1 tendendo 
che la loio a e man* 

e una dipendenza economica 
del sud e ostacolai no lo svi luppo 

e E \ c i o p iop i ìo ìl con-
o è velo cioè che la l iat i lva* 

zione delle fabbi ìche 11 e 11 Al t a -
a po t ia pienamcntf favol i l e lo 

svi luppo deli indi st i ia t an to desi-
o dai o o 

i macch ina i' c ì macel lali i 
che og£i mancano 

E coi to pei esempio che l a 
pioduzìone dell Ansaldo di Geno-
va à ut i l issima al ia i l p ' c sa del-
la Navalmeccanica di Napoli Sal-
vando le e che o 
domani al no i t io popolo i i 
di cui abbisogna gii i del 
Notti hanno stabil i to dei legami 
mdis t iu t t ib ih con la popolazione 
tut ta del o Faes 

12 questa la p i e m c sa indispen-
sabile alia a del la nos t ia 
vi t a nazionale 

 V, 

- ! i ti \  celli 

de l e questioni e il modo come io 
noi mi e che non c&i 

o a a e te gh i 
i sono  Anche a me 

i hi o !a e 
1 o del mio o e mi« 

pe  o m le 1mente questo f 
uboidtnato al fatto che il nuove 

s, o costituisca ve  unente quel 
h e politica a clu 
noi o posto com*3 esigcn/T 
ton-domcnt^lc del a Vito nazionale 
l e momentJ p ie enti *

n enoj ,a 'o poi  cp sì smebbe ad 
divenuti lao elemento olla i 

vo ffovcim Togliatti 
^ Non p so T c on 

di lo i popone e sul 
a i n^ dei go ic ino hs 

e a &ua vo] a e £21 ìn/,\i pe  la 
1? fi/ione de5 i a » 

S ic "ssn imenie i i ha m e 
volo iì p i t t i n o de! pa il o -

l 

L'attività  pattili 
U m no ont to i ig iunli di U i 
zumi d i l  l i 1 so i d s ii ì 

leuni t pmenl i del pal l i lo n m u 
usta si e svoliti ali  30 in i s 

t to t.ocufih'jta m via Gì* 

A giugno — bl sono ma 
nifestati tìi pai eccbìc pai ti de 
dubbi &ull a possibil i tà pe  ì labun 
sti di da ie ah i 1 un go-

o eSicientc e acu iamo li e un 
novato ic 

i il pa l l i l o a si 
most io debole c i t i ni e i i nu ioso 
di compici e l i fmm e di t u m de poi le i l i vo i a t uci meiosi coni 
ta ta e p u vo di a eoe aio ne bulla n della j , u e na pi 
ne che aviebbe. dovuto d i te u ni esclusione dei p io i lemi son i li 
so l idi bas-e alla sua azione di yo litic i e ancoi t u ni volta gu 

1 ni i u l i t o l i bui ^fa e 1 
tali v e u mini e 1 i  n u m i di d 

q u i dn b inJa tab aveva compi  taioi pi esentava la divisione della clat, 
i ì d isoncntamento del pa i t i to di e oppi 111 Oia la p iopai ,anda 
t i onte al la u c e i ca di un ì soluzione ani 1 comi nista t anti sovietica 
dei gì avi pioblemì i 1 UU ( u ni delle cau ê delia diffidenza 
t u o na 14 Ì8 j Uhm is t i) degli ambienti leazio 

Se appaienten iente il 1J4*» u c ji u ni n p iopno no! coiso di que 
da il 391S la situazione e p i o kn [Sta, g u e na mosti ato l i sua falsi 
d i m e n te mu ta la Ancc ia una v it 1 ta d alti 1 j a i t c 1 amici? a c ica 

fan fi a 1 due popoli 1! iu&s.o e 
1 inj jcbc nell 1 lofta conti o i l n .vi 

sino hi a iu tato T hmat,chei 1 

 iiiac 
U t »  1] p u t i i ì i/iOTit O l i n ìu ìb ie eh 
_ia/i m i l 1 mi 1 m nuo\i e idee t 

iella vecchi i &o t 1 U st ia 1 n 
i J espci  su p htic 1 i 1 

d d l mi 1 medio fi a li du  ̂ ci 
' t ancìot l ci a i>iov ne 
un lato il diminuii e t 
dell us&ui l i i n 1 
t i elei o C m 
ti 1 imtoi e eie i 
1 * t l i / / i n o n ilistf 

h u t u n n ui e toni ne te 1 iapf u h 
poi mani*  m ndo l i sua poien/a mi j a t hh e pei u ii 1 il in 1 t 
me i( 1 iv va pcj-so  con iado c^n munibUi fmen  fei Jim 
l i v i ta p io tonda di l l e masse  t assai dclic-ìii 1 pneb

edev an 1 
Cab in is ta t1 f.ta 
di m s ô 
ci il-dem cin"i 1 

i qucf-'o e pi 
l a v n a t o li iiiffltfi i i m u n c i a nh «111 
vcia o j i o p i m lotta pd i t i f a di 
mentit ) che ìc sole 1 n ii c i / i tn i 

conomichf v n o sostanzi limoni 
i e ia scnolnto in una j o 

n< ipei 

da 

1 n ntc sii mie 
diffamale n del tomun ismo piov
e ni lo quindi la line deeh an t imi 
ni mi che tanfo pievano siil i c ui 
sa i u a / i o n ni e t nto dnnncg 
i,ianc qui a dei ) i \ o i a ì cn 

fei/10 

n d i l l d 
pn ì 

11 l  s

Qu u 11 bl one mot 
unti ad una tol -il f i 

omunisti 
che 1 p nm 

lettoi ile 
q 

e labut isU 1 n j  ̂o 
intt ndon  e 11 e 

i ci del! 1 campagli 1 
e ìiscu^stom svolteci a 
l cui «ta di mine ^o 

Ì i dui no sint< mi p i o m n t e n li ne n s it» 
1 il e pn la 1 ni ella tavoieve i  del e o!< 
temi i[7ioni ma anche v<.r que l li et su 

 -i - . . .^-. -.,,,.. ,., - , ,.^..- .. 5 n t i t t e dei lavmaio ti ciie e e 
ne n i / t d u na ehm l o m u ni t i fo *(  c e s t i n i mi nte j fond e j n la vit i ma d e 

i a ideologìa politico sociale un i ia, favo! ovolo non '-ol J ut ima fu ì io ize piogiesaive &ia m Gian e 
al e o s» dc i ia ionc conscio dei pu ì coU c h e i t a ^ na che nel u ^ to d l n n o pa 

Che d ue o ia del pai t i to comu 
insti inglese'*  Noi momento atfuv-
le e pi nn t imo dai e un L,mdizu 
sulle sue forze T in t i l o di piccole 
dimensioni fui ) il 1%)  ancia 
to via v i i estendendo impilali lo 
l a sua &feia dazione Coi i t net 

obbeio empo fa ale-uni t i p i l i 
Vuus-ti la sua influenza si e no 
tevolmente a lU iga tv 1,111 nelle Ti a 
le , che- fui la popolazione 
m f, n n a ie Ne n s\ deve infatti 
dmii n tu 11 en̂  al i n g i o v n m m en 
t j de! i ti te ì a b u i s ti comi il 
! veci scinto ÌCSO d 1 comi insti 
t o ni innc'e 111 vi„oioso sj s i i 
ni nte a i imst ia delle m issc in 
f,l si n n se lo fi 1 gli ope ai e 
h sntf l lo t tu i b ma anche fi a 1 

fi in^bì dell os 1 te L m t t i c s sm 
te ad cscmpit l i co ida ie come la 
c c l e b na dell \  Ann ita a le 
k i t a non solo ailo sue bplend de 
vitt i t i c mi ì mh il i m n ce 

Uint m i t i co con cui j buoi vaio 
ics: ombattenti di cu^seio il fa 
m so piano e 

Comunque le pi ossimi m 
11 dnonno non solo a chi spette 
11 il o d il a ma 
anche quale sia la fot za attuale 
dei pa i t i tì i 

s dente del e speciale 
e calctniiellci o o e i t 

o e i l inni l <i  do t d Aa 
n e SU i «a  a di e e 1 1 gì lei va 

c elei 0 stc > TUbui ale tn ipg o 

A a vi a d&ll a m <  E mo 
i  id inte- ti un plotone di 

cu? on e ie s p nò o l 
tat e dtin 1 to tuia p e ni cnj tsi 
A n ona 0 s ta to «iticttcnto  e t to 

 ti t ì j U i o  p u  U>. e ci As 

cap tal*" 
e a to 

A  sx

Continuano te i 
tra alieat! e jugoslavi \ 

E 15 (JftuHr) ~ 
o il Comando del  Vai* 

pò d a n n a ta bn tann ico si svoigt
no le i £ a l a de lega-
zione jugoslava e le delegazioni 
m i l i tau al leate su alcuni p iohle-
mi economici te lat ivi a l lacco id ti 
su Ti icste S  in famia che si so-
no avuti p ioe iessi nella s is tema 

e dei pai t ico la ii c a ca l e m~ 
«pon-' ibihta ammmìs t ia t i ve e n to 

1 ispett ive zone di occupa-sio&e, 

i domenica al le e 10 

A A O 
l ì ni i popolate e a à la vittoiiCtòa tnsm 
ìc/ione nazionale assistendo al 

 su i tenuto da due dei più vaiolosi dipi aedi) ì 
l 11 t ig ana 

IMO BAR0H?INI 
e l u ce anim c delle e G A
u n mdante cii tutte le e e i 

imo S 
] ti popolile, eommdcint« o 
] e di a della Vaìhesìa e delia Vildo^-sola 

Ai combattenti della a di libouiz no poi tei d il 
& luto deità ti i%c a e dei popolo ita cmo 
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